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ABUSI

l principio secondo 
cui una persona è in-
nocente fino a prova 
contraria vale anche 
nella Chiesa. Auspi-

co che questo processo, appena 
iniziato, possa portare chiarez-
za a tutte le persone coinvolte». 
Con queste parole papa Leone 
XIV ha commentato l’avvio del 
processo canonico a carico di 
Marko Rupnik, sacerdote, arti-
sta ed ex gesuita dimesso – come 
spiegato dai suoi superiori – per 
l’«insistente e pervicace incapa-
cità di confrontarsi» con «tante 
persone che si sono sentite ferite, 
offese e umiliate».

Vittime che non sono rima-
ste con le mani in mano, ed è 
forse la maggiore novità di que-
sto caso rispetto a tanti altri del 
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passato: le testimonianze si sono 
diffuse via interviste, conferenze 
stampa, programmi tv, documen-
tari (Nuns vs. the Vatican) e un li-
bro, Stupri sacri, a firma della loro 
avvocata Laura Sgrò. Si può con-
cordare o meno con la strategia di 
pressione mediatica, può piacere 
o meno il titolo sensazionalistico o 
la postura dell’«avvocato esperto 
in misteri vaticani», come recita la 
bandella. Indubbio è che a merita-
re tutta la nostra attenzione sono 
le testimonianze delle vittime, e 
che leggerle offre un confronto di-
retto e concreto con le pratiche di 
abuso: lo sfruttamento della debo-
lezza, l’isolamento, lo svuotamen-
to di personalità, la dipendenza, 
l’uso di giustificazioni distorte, la 
coercizione, le minacce. Infine, il 
silenzio… quell’enorme e schiac-
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L’autrice esplora 
con coraggio il lato 
oscuro di alcune 

nuove comunità attraverso 
un’inchiesta documentata 
e testimonianze dirette, ri-
velando come il carisma di 
alcuni fondatori si sia tra-
sformato in potere abusivo, 
generando manipolazione 
spirituale e dipendenza. Un 
libro che è una bussola – scri-
ve Ludovica Eugenio in pre-
fazione – per «denunciare 
gli elementi disfunzionali nel 
presente e per costruire un 
futuro ecclesiale sempre più 
vicino al Vangelo».

La distorsione del 
rapporto di fiducia 
che lega guida e di-

scepolo, confessore e peni-
tente, viene qui affrontata 
con chiarezza e sensibilità 
pastorale. L’autore defini-
sce l’abuso spirituale come 
la manipolazione della co-
scienza compiuta in nome di 
Dio, un potere esercitato in 
modo improprio che genera 
dipendenza, senso di colpa e 
perdita di libertà. Attraverso 
esempi concreti e riferimenti 
biblici, Ronzoni offre criteri 
per riconoscerne i segni e gli 
strumenti per prevenirlo.
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ciante ammutolimento che sigilla 
la vittima con un dolore a cui non 
sa dare il nome. Un dolore che si 
rinnova moltiplicato ogni volta 
che lei parla senza essere creduta, 
perché circondata da omertà o da 
banale codardia.

Nel 2011 Rupnik pubblicava 
L’arte della vita, un saggio in for-
ma narrativa che racconta il rap-
porto tra Nataša, «giovane donna 
dal cuore sensibile e morbido», e il 
suo direttore spirituale, il «grande 
Boguljub». Se non che il monaco 
Boguljub, «gigante della vita spi-
rituale», è l’autoritratto idealizza-
to che l’autore offriva di sé. Stupri 
sacri ne è un involontario com-
plemento, uno specchio cupo che 
rimanda tutt'altra immagine. La 
versione di tante Nataša che han-
no cercato ascolto senza trovarlo.

Tutto inizia con due donne e una
porta aperta. Tutto finisce con due 
donne e una porta chiusa. Da una 
parte della soglia c’è il nord del 
mondo: Chiara, elegante, colta, 

insofferente, inarrestabile. Dall’altro 
lato il sud: suor Mary Ann, sobria, 
perspicace, pacata, empatica. Tra 

loro un pugno di maschi che – come 
al solito – ingombrano la scena: il 

vescovo, il segretario, il monsignore. 
Chiara si è fiondata in curia con un 
compito preciso, aiutare una sua 

paziente che ha subito abusi da un 
sacerdote a piede libero. Ma sa come 

(non) vanno le cose nella Chiesa. E 
per questo vuole testare l’autorità 

ecclesiastica. Da qui la peculiarissima 
forma del nuovo romanzo di Mariapia 
Veladiano, Dio della polvere (Guanda, 
pp. 183), quasi una pièce teatrale che 
si consuma dentro poche stanze ma 
in un crescendo furibondo. Per oltre 

metà opera Chiara strapazza il vescovo 
sottoponendolo a una requisitoria 
scorticante. Lui tentenna, balbetta, 

incassa, ma non si sottrae, monumentale 
emblema del fiacco eroismo da sacco 
da boxe di tanti ecclesiastici (e di tanti 
mariti). Ma è l’inizio. Il solo possibile. 

Perché senza ascolto partecipe 
e disponibilità a farsi carico delle 

responsabilità, le denunce vengono 
neutralizzate. E poi c’è suor Mary Ann, 
figura di una Chiesa partecipe perché 
partecipe delle stesse ferite. Ma non 
imprigionata in esse: guarita e capace 

di guarire. Pronta ad ascoltare ogni 
confessione, fino all’ultimo respiro. 

Una Chiesa che ha ricevuto le chiavi 
dei cuori, e quindi del Regno.

MORALE DELLA FAVOLA

GLI ABUSI E IL MARTIRIO 
DELL’ASCOLTO

di Paolo Pegoraro

artista e presunto abusatore
Nella foto sopra: Marko Rupnik, 
in tuta da lavoro rossa, quando 
dirigeva l'atelier del Centro Aletti. 
Le persone ritratte con lui non 
hanno nulla a che fare con le vicende 
di cui l’ex gesuita è accusato.


